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Alcuni però, anche con studi e 
ricerche storiche, sostengono che 
don Bosco si sia ispirato ad 
esperienze precedenti le sue a 
Milano, Brescia e nel Veneto, 
fra cui quelle della veronese S. Maddale-
na di Canossa e del bresciano padre For-
tunato Redolfi.  

La marchesa Maddalena di Ca-
nossa (Verona 1774-1835) fon-
dò nel 1808 l'Istituto delle Figlie 
della Carità per l'istruzione civi-
le, morale e religiosa delle fan-

ciulle povere.  

Nel 1831 l'Oratorio dei Figli della Ca-
rità (Canossiani).  

Maddalena di Canossa  

 

IL “SÌ” RECIPROCO CHE SI RINNOVA! 

SPOSO: 

ho accolto N. come mia moglie. 

SPOSA: 

ho accolto N. come mio marito. 

INSIEME: 

Benedetto sei tu, o Padre, perché  ci hai benignamente assistiti nelle 
vicende lieti e tristi della vita; aiutaci con la tua grazia a rimanere 
sempre fedeli nel reciproco amore, per essere buoni testimoni del 
patto di alleanza in Cristo Signore. 

I CONIUGI SI PRENDONO PER MANO 

CELEBRANTE:  

Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto  
nella prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa delle sue 
benedizioni. Per Cristo nostro Signore.  

TUTTI: Amen. 
 

   Noi________________________   _______________________ 

 
 
 
 
 

ore 11.00 



 

  settimanale 

«L’apostolo Paolo spiega ai cristiani di 
Corinto cosa è evangelizzare» (1 Corinzi 9, 
16-19.22-27).  

E Paolo, comincia così il suo ragiona-
mento. 

«Fratelli, cosa non è evangelizzare?  

Annunciare il Vangelo non è per me un 
vanto. Dunque, non ci si deve certo van-
tare «di andare a evangelizzare: vado a 
fare questo, vado a fare quell’altro», quasi 
che evangelizzare sia «fare una passeggia-
ta». Sarebbe come «ridurre l’evangelizza-
zione a una funzione: io ho questa funzio-
ne». E «sto parlando di cose che succedo-
no in qualche parrocchia nel mondo, 
quando il parroco ha sempre la porta 
chiusa». 

Può anche capitare di incontrare «laici 
che dicono “io faccio questa scuola di ca-
techesi, faccio questo, questo, que-
sto…”». Riducendo così quello «che loro 
chiamano evangelizzare a una funzione». 
Magari vantandosi dicendo: «io faccio 
questa funzione, sono un funzionario ca-
techista, sono funzionario di questo, di 
quello, di quello... e poi continuo la mia 
vita». 

Ma questo è proprio l’atteggiamento di 
chi si vanta, ha insistito il Papa, «è ridurre 
il Vangelo a una funzione o anche a un 
vanto: “io vado a evangelizzare e ho por-
tato in Chiesa tanti”». Già, ha proseguito, 
«anche fare proselitismo è un vanto». In-
vece, «evangelizzare non è fare proseliti-
smo». Di più: evangelizzare non è mai 
«fare la passeggiata; ridurre il Vangelo a 
una funzione; fare proselitismo». 

Cosa significa davvero evangelizzare? 

San Paolo lo ripete efficacemente: «Per 
me non è un vanto, per me è una necessi-

tà che mi si impone». Infatti «un cristiano 
ha l’obbligo, ma con questa forza, come 
una necessità, di portare il nome di Gesù, 
ma dal proprio cuore». E ha scandito le 
chiare parole dell’apostolo: «Guai a me se 
non annuncio il Vangelo!». 

Un’ammonizione — «guai a te!» — che 
raggiunge quel cattolico che pensa: «Vado 
a messa, faccio questo e poi niente di 
più». Invece «se tu dici che sei cattolico, 
che hai ricevuto il battesimo, che sei cre-
simato o cresimata, devi andare oltre e 
portare il nome di Gesù: è un obbligo!». 

Qual è lo stile dell’evangelizzazione?  

La risposta la suggerisce sempre Paolo: 
«Lo stile è farsi tutto a tutti». Scrive infatti 
l’apostolo: «Mi sono fatto tutto per tutti». 
Significa, in sostanza, «andare e condivi-
dere la vita degli altri, accompagnare nel 
cammino della fede, far crescere nel cam-
mino della fede». 

In pratica si tratta di comportarci come 
quando «si accompagna un bambino, per 
esempio: quando vogliamo che un bam-
bino impari a parlare, non prendiamo I 
promessi sposi e gli diciamo: “Parla, leggi 
questo e parla!”». Piuttosto gli insegnia-
mo a dire anzitutto «Mamma e papà». E 
così facendo «noi ci facciamo come bam-
bini perché il bambino cresca». 

Ecco «con i fratelli dobbiamo fare lo 
stesso: stare alla condizione in cui è lui e 
se lui è ammalato, avvicinarmi, non in-
gombrarlo con argomenti; essere vicino, 
assisterlo, aiutarlo». Quale allora lo stile 
da usare per annunciare il Vangelo? Si 
evangelizza proprio «con questo atteggia-
mento di misericordia: farsi tutto a tutti», 
nella certezza che «è la testimonianza che 
porta la Parola». 

Papa Francesco  a S. Marta 9/09/2016 - 1^ parte 

 



 

  settimanale 

PROCEDURA DI ISCRIZIONE                                   
in parrocchia 

Le iscrizioni vanno raccolte serven-
dosi esclusivamente del modulo, 
predisposto dall’organizzazione.  

Nello spazio “note” vanno riportate 
particolari esigenze della persone 
da segnalare all’organizzazione (ad 
es. celiachia, se si chiede il pasto). 

Il contributo di partecipazione è fis-
sato a 5 € per i minorenni; gli 
adulti versano 25 €. Per il pranzo ci 
stiamo organizzando e verrà tutto co-
municato al momento dell’iscrizione. 

Non ci sono limiti al numero di par-
tecipanti.  

Quale atteggiamento deve avere il cri-
stiano nei confronti dei beni terreni? Non 
bisogna innanzitutto accumulare, frodando 
o sfruttando il prossimo. Neppure l'iner-
zia va bene. Gesù nel vangelo odierno 
loda l'abilità del fattore, che chiama diso-

nesto, nel trovare, in 
circostanze avverse, 
una soluzione decoro-
sa alla propria vita; 
loda il suo impegno 
nell'affrontare una si-
tuazione nuova, a lui 

ostile, senza scoraggiarsi.  

La sua “iniziativa” viene così proposta 
perché “i figli della luce” si impegnino de-
cisamente e in modo concreto per il Regno 
di Dio, mettendo nella dovuta posizione di 
relatività le ricchezze per aderire in modo 
assoluto a Dio: “Non potete servire Dio e 
la ricchezza”.  

Di fronte al denaro si svela l'essere 
dell'uomo e si manifesta la sua capacità 
di resistere ai miti e idoli terreni. Dal suo 
uso si capisce chi sia il padrone di un indi-
viduo, se Dio o il profitto. L'alternativa 
non sta nel non usare i beni terreni, ma nel-
la condivisione dei medesimi e nella soli-
darietà con i poveri.  

I cristiani di tutti i tempi si sono trovati 
di fronte la problema dell'uso dei beni ter-
reni, del potere e della ricchezza. Non esi-
ste una ricetta per superare questo proble-
ma. Il vangelo ci dà alcune linee: vengono 
sempre richiesti sia il rapporto sapiente 
con le cose, che la distanza dal mondo. 

 E Gesù ci suggerisce di utilizzare i pro-
pri beni per aiutare i poveri. Ci dice anche 
di avere un atteggiamento di distacco, di 
diffidenza nei confronti della ricchezza. 
Questa infatti tende a divenire il tuo padro-
ne che assorbe tempo e cuore, e diventa 
la tua preoccupazione . 

 
Non potete   

servire Dio e    

la ricchezza           

(Lc 16,13) 



 

Settimanale    18 - 25/09/2016 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

 Comunicare per crescere 
nel rapporto fraterno 

 Domande 
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Lunedì 19/09/2016 
 20.30 - Processione da Bacanella e S. Messa: def. Giannoni - Bellavita/Def. Fam. Cec-

carelli e Brunelli/Michela, Bruno e Marilena Alunni Pini 
Martedì 20/09/2016 

 18.00 - Area verde Sole Pineta:  S. Messa / 20.30 - Santo Rosario 
Mercoledì 21/09/2016 

 20.30 - Processione da Parcheggio in Via del Patollo e S. Messa: Dino Ceccareli e def. 
Fam./Domenico Ceccarelli/in onore della Madonna/Mario Macchiarini/Def. di Enrico Sberna 

Segue in Parrocchia Incontro di Famiglia 
Giovedì 22/09/2016 

 20.30 - Concelebrazione sacerdoti dell’unità Pastorale: Giovani defunti. 
Venerdì 23/09/2016 

 16.00 - S. Messa con gli anziani e unzione degli infermi 

         Sabato 17/09/2016  
      ore 18,30 - Villa: Ada Mariani 

Domenica 18/09/2016 

XXV del Tempo Ordinario 
Raccolta Nazionale terremoto Centro Italia 

  

Ore 11,00 - Soccorso  
Messa parrocchiale al Santuario, unica per tutti  

 

Sono invitati  in particolare gli Sposi                                   
per ricordare il Sacramento del Matrimonio                            

e rinnovare il patto nuziale 

Domenica 25/09/2016 

XXVI del Tempo Ordinario 
07.45 S. Messa a Villa e processione al Santuario 
09.30  S. Messa: 

11.15  S. Messa solenne e processione, accompagna la banda “Soc. Filarmo-
nica G. Biancalana” di  Magione. 

18.00  S. Messa Vespertina: Aldo e Giulia Panettoni/Giulio Giannoni e Scolastica Caligiana  


